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Roma, 11 Novembre 2016 
          
CIRCOLARE N. 23/2016 
 
 
Prot. 158/2016       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1          LORO SEDI 
        
 
                                                              
Oggetto: Art. 4 Legge n. 300/1970. Le nuove indicazioni operative sull’installazione ed utilizzazione di  
                 impianti satellitari GPS montati su autovetture aziendali fornite dall’Ispettorato Nazionale  
                 del Lavoro.  
 

Il Ministero del Lavoro funzione Ispettiva, con la circolare n. 2/2016 datata 7 Novembre 2016                   
(in allegato), interviene nuovamente, ed al massimo livello gerarchico, sulla questione relativa alla corretta 
interpretazione della nuova formulazione dell’art 4 della Legge n. 300/1970 per quanto attiene 
l’installazione di apparecchiature di localizzazione satellitare GPS montate su autovetture aziendali, 
fornendo alle Direzioni Territoriali una interpretazione assai più restrittiva rispetto a quella fornita, solo 
pochi mesi prima, dalla Direzione Interregionale del Lavoro di Milano, già oggetto di nostra precedente 
circolare (Circolare Assiv n. 18/2016. In allegato). 

 
Come gli Associati ricorderanno, la Direzione Interregionale Lavoro di Milano aveva ha emesso un 

articolato parere (che doveva assumere valore d’indirizzo per tutte le Direzioni Territoriali Lavoro - area 
nord-ovest), giungendo alla conclusione che i sistemi di localizzazione, installati su autoveicoli aziendali per 
esigenze produttive, assicurative o di sicurezza, erano da considerarsi strumenti di lavoro, “sicuramente 
rientranti” nella previsione del nuovo art. 4. comma 2 della Legge n.300/1970, con conseguente esclusione, 
per l’installazione, della necessità di ottenere il preventivo accordo sindacale o l’autorizzazione ministeriale,  
e possibilità di utilizzo dei dati ricavabili da tali  apparecchiature a tutti i fini connessi al rapporto di lavoro, 
ivi compresi quelli disciplinari.  

 
Nel documento associativo sottolineavamo, però, anche la circostanza che, sul punto, altre 

Direzioni Territoriali si erano discostate da questa interpretazione ed auspicavamo l’emissione di un 
provvedimento interpretativo da parte della Direzione Centrale del Ministero, che comportasse uniformità 
interpretativa sul territorio nazionale su un argomento di particolare interesse per il nostro settore. 

 
Il Ministero, che, stante la delicatezza della materia, si è pronunciato solo una volta, acquisito il 

parere dell’Ufficio Legislativo, nel documento allegato fornisce alle Direzioni Territoriali indicazioni molto 
più restrittive rispetto a quelle fornite nel precedente parere dalla Direzione Interregionale del Lavoro di 
Milano: infatti, secondo la Direzione Centrale Ispettiva “solo in casi del tutto particolari –qualora i sistemi di 
localizzazione siano installati per consentire la concreta ed effettiva attuazione della prestazione lavorativa 
(e cioè la stessa non possa essere resa senza ricorrere all’uso di tali strumenti, ovvero l’installazione sia 
richiesta da specifiche normative (...), si può ritenere che gli stessi finiscano per trasformarsi in veri e propri  
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strumenti di lavoro” che non necessitano, quindi, per la loro installazione, in via preventiva, di accordo 
sindacale o autorizzazione amministrativa, e,  fra questi casi assai ridotti, cita espressamente l’uso dei 
sistemi GPS per il  trasporto di valori superiori ad euro 1.500.000,00. 
   

In tutti gli altri casi,  a parere del Ministero, il sistema di geolocalizzazione (GPS)  rappresenta un 
elemento “aggiunto” agli strumenti di lavoro, non utilizzato in via primaria per l’esecuzione della  
prestazione lavorativa, ma per rispondere ad esigenze ulteriori di carattere assicurativo, organizzativo,  
produttivo o per garantire la sicurezza del lavoro, e come tale  rientrante  nel campo di applicazione di cui 
al 1 comma dell’art. 4 L. n. 300/1970, con la conseguenza che tale apparecchiature potrà essere installata  
solo previo accordo sindacale ovvero previa autorizzazione da parte dell’Ispettorato del Lavoro. 

 
Alla luce di quanto sopra e tenuto conto dell’autorevolezza della fonte del provvedimento, si 

invitano tutti gli Associati a tenere nella massima considerazione le indicazioni ivi riportate.    
 
 Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 

 
All. 
-Circolare Ispettorato Nazionale del Lavoro n. 2/2016 del 7 Novembre 2016 
-Circolare Assiv n. 18/2016 del 3 Agosto 2016 
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    Roma, 3 Agosto 2016 

          
CIRCOLARE N. 18/2016 
 
 
Prot. 122/2016       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1          LORO SEDI 
        
 
 
Oggetto: Installazione GPS – Nuova formulazione art. 4 Statuto dei Lavoratori. 
 
 
La Direzione Interregionale del Lavoro di Milano, in data 10 Maggio 2016, ha emesso  un articolato parere, 
(doc.1), in merito alla possibilità  di considerare i sistemi di localizzazione installati su autoveicoli aziendali, 
(di seguito anche GPS), quale strumento di lavoro, sottraendo così l’installazione di tali apparecchiature 
alla necessità, per il datore di lavoro, di ottenere il preventivo accordo sindacale o  l’autorizzazione DTL ai 
sensi del 1 ° comma art. 4 della Legge 300/1970, così come modificato dall’art. 23 del D. Lgs. 151/2015.  
Il parere in questione, che assumerà valore d’indirizzo operativo per tutte le Direzioni Territoriali 
Lavoro area nord- ovest, riveste particolare importanza per il settore della Vigilanza Privata, tenuto 
conto del fatto che è ormai prassi diffusa per gli Istituti dotare di GPS tutto il parco veicoli utilizzato per 
svolgere i servizi di Vigilanza.     
La DIRL, nella prima parte del documento, ribadisce che anche con la nuova formulazione dell’art. 4 
introdotta dal Jobs Act, il principio cardine rimane quello del divieto di installazione di impianti audiovisivi 
e di controllo a distanza finalizzati al solo controllo diretto dei lavoratori e come tali impianti, qualora 
installati per esigenze legate alla produzione ed alla organizzazione del lavoro, per la sicurezza sul lavoro e 
per la tutela del patrimonio aziendale, necessitano, comunque, in via preventiva di accordo sindacale o 
autorizzazione DTL.  
Nella seconda parte del parere, la DIRL approfondisce con taglio operativo le novità introdotte dal  
secondo comma dell’art. 4  Legge 300/1970, in forza del quale non risulta più necessario il previo accordo 
sindacale o l’autorizzazione della DTL per l’utilizzo, da parte dei dipendenti, di strumenti di lavoro e  
strumenti di registrazione delle presenze e degli accessi in azienda. 
Come è noto,  questa nuova disposizione ha  creato nella prima fase non pochi dubbi interpretativi, ai 
quali ha parzialmente posto rimedio il Ministero del Lavoro con apposita nota, precisando che strumenti 
assegnati dall’azienda ed ormai di uso comune, quali ad esempio PC, tablet e cellulari, non possono  
essere considerati strumenti di controllo a distanza e conseguentemente non necessitano di preventiva 
autorizzazione da parte delle RSA o della DTL per il loro utilizzo, con l’ulteriore conseguenza che i dati 
eventualmente ricavabili da detti strumenti potranno essere utilizzati dal datore di lavoro anche a fini 
disciplinari.     
Il parere analizza poi la possibilità per una azienda di autotrasporti d’installare sugli automezzi aziendali  
rilevatori GPS che tracciano  gli spostamenti dei veicoli, per esigenze assicurative e/o produttive e/o di 
sicurezza, senza il preventivo accordo sindacale o la preventiva autorizzazione ministeriale, ed arriva alla 
conclusione che tale strumento accessorio, impiantato su veicolo, rientra “sicuramente” nella previsione 
del nuovo art. 4. comma 2 della Legge n. 300/1970, in quanto “l’automezzo ed il GPS servono entrambi, 
inscindibilmente ed unitariamente per rendere la prestazione lavorativa, quindi sono strumenti di lavoro  
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nella loro unicità” con conseguente esclusione della necessità di ottenere il preventivo accordo sindacale 
o l’autorizzazione ministeriale e possibilità di utilizzo dei dati ricavabili da tale apparecchiatura a tutti i fini 
connessi al rapporto di lavoro, ivi compresi quelli disciplinari.  
Il parere ribadisce poi come “per bilanciare questa liberalizzazione procedurale” sia stato previsto dal 
legislatore un rafforzamento delle tutele del lavoratore sul versante della privacy, nel senso che le 
informazioni raccolte dal datore di lavoro con tali strumenti saranno utilizzabili a tutti i fini connessi al 
rapporto di lavoro, solo nel caso in cui siano rispettati i seguenti obblighi: 

- fornire adeguata informazione preventiva ai lavoratori circa l’uso degli strumenti e le modalità di 
effettuazione dei controlli; 

- utilizzare le informazioni nel pieno rispetto delle previsioni contenute nel D. Lgs n. 196/2003 e dei 
provvedimenti del Garante Privacy.  

Pur ribadendo l’autorevolezza della fonte che ha espresso il parere sopra commentato ed il valore 
d’indirizzo che lo stesso avrà per tutte le DTL area Nord Ovest, non può non  sottacersi come sul  punto 
permangano interpretazioni differenti e più restrittive della norma, da parte di altre Direzioni Territoriali 
Lavoro.  
A questo proposito si allega il provvedimento emesso dalla DTL Latina in data 11 Maggio 2016,  
riguardante specificatamente la richiesta di autorizzazione ad installazione di sistemi GPS su veicoli 
aziendali presentata da un Istituto di Vigilanza. (doc.2)    
Analizzando il provvedimento, può chiaramente desumersi come l’Ufficio in questione si discosti dalla  
l’impostazione della Direzione Interregionale Lavoro di Milano, ritenendo che l’installazione di 
apparecchiature GPS sui veicoli aziendali necessiti di preventivo accordo sindacale o autorizzazione 
ministeriale e come nel provvedimento di autorizzazione rilasciato all’Istituto si riporti anche l’espresso 
divieto di utilizzo delle informazioni acquisite dai dispositivi GPS per l’adozione di eventuali provvedimenti 
disciplinari, evidenziando quindi  una  impostazione decisamente restrittiva della norma, 
Stante la delicatezza ed importanza della questione è auspicabile che venga emessa a livello centrale una 
ulteriore circolare interpretativa in ordine alla quale la nostra Associazione si attiverà presso i competenti 
organi.   
 
Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 
Allegati: 
 
-Parere Direzione Interregionale del Lavoro di Milano del 10 Maggio 2016 
-Provvedimento DTL di Latina dell’11 Maggio 2016 
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